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premessa alla seconda edizione

È con vero piacere che mi ritrovo qui, dopo dieci anni, a presentare una nuova 
edizione aggiornata di quello che, tra i libri che ho scritto, è a me il più caro.

Si trattava, allora, dieci anni fa, di un esperimento di scrittura didattica, e mi ri-
promettevo, come si può leggere nell’introduzione alla prima edizione, di affidarlo 
alle cure degli studenti dei miei corsi, ai quali l’esperimento era dedicato. Ho chiesto 
loro di aiutarmi a migliorarlo, di segnalarmi tutti gli errori, tutti i luoghi di scarsa 
chiarezza, tutte le debolezze che il testo presentava; negli anni ho raccolto ogni ge-
nere di annotazioni, ed eccomi ora qui a consegnare alla stampa il risultato di questo 
lavoro di revisione.

Il libro, nel suo impianto generale, non è cambiato. Aveva, ed ha, la forma delle 
lezioni orali, perché l’autrice aspira ad essere un’allieva di Platone.

Questa nuova edizione, che ha provato a restare agile, ha solo recepito i suggeri-
menti dei suoi lettori attenti e critici, ha aggiornato le annotazioni bibliografiche, ha 
apportato qualche modifica alla traslitterazione delle parole del testo antico, acco-
gliendo i suggerimenti degli studenti che non conoscono il greco. Qua e là sono 
state tagliate citazioni troppo lunghe, qua e là sono state aggiunte alcune righe al 
commento dei testi. Soprattutto è stata corretta quella miriade di errori materiali che 
restano invisibili per l’autore, ma che gli studenti hanno saputo vedere e correggere, 
accrescendo così il proprio sapere critico e l’efficacia didattica del testo. A loro va il 
mio più vivo ringraziamento.

Il volume era ed è dedicato al mio maestro Gianni Casertano, ma, in questa nuo-
va edizione, alla dedica al maestro si aggiunge quella alle mie allieve, Anna Motta e 
Piera De Piano, ora stimate studiose e indispensabili collaboratrici nel lavoro didat-
tico quotidiano, a Silvio Marino, e a tutti gli studenti dell’università di Napoli “Fe-
derico II”, a quelli che mi hanno raccontato di aver amato la filosofia a partire da 
queste pagine, di aver dapprima odiato, ma poi apprezzato, lo sforzo mnemonico 
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che esse richiedevano, di aver deciso di conservarne il ricordo. A tutti costoro va la 
mia viva gratitudine: gratitudine per aver conosciuto, durante le lezioni e gli esami, 
in occasione dei colloqui e dei seminari o nelle sedute di laurea, la luce della loro 
intelligenza.

Napoli, primavera 2015
Lidia Palumbo



premessa alla prima edizione

Si tratta di lezioni sulla storia della filosofia antica. Lezioni pensate per un corso 
triennale di filosofia o di lettere di nuovo ordinamento che (ahimè) può riservare 
alla filosofia antica anche solo trentadue ore. Può capitare che esse siano le uniche 
ore che uno studente può dedicare ai corsi di questa disciplina. Si è pensato perciò 
di costruirle tenendo conto di quelle nozioni minime di storia della filosofia antica, 
di storia della letteratura critica, di storia delle idee che è necessario offrire agli stu-
denti di questi anni. Si sono consultati manuali, testi classici, repertori bibliografici, 
opere scientifiche generali, articoli di riviste, atti di convegni, monografie e si è cer-
cato di creare delle unità didattiche in grado di rispettare i livelli di apprendimento 
degli studenti (spesso alle prime armi) e il (poco) tempo a disposizione. Tali lezioni 
nascono dall’esperienza didattica, dal dialogo con gli studenti e sono da considerarsi 
strumenti di studio da approfondire, ampliare, correggere. L’autrice sarà grata a 
quanti, studenti e docenti, vogliano collaborare al loro miglioramento. Poiché si 
tratta di lezioni di filosofia antica pensate per il nuovo ordinamento didattico e poi-
ché tale nuovo ordinamento didattico prevede altrettante (poche) ore per i corsi di 
storia della letteratura greca, di storia greca, di storia della letteratura latina, di storia 
romana, di storia dell’arte, di storia delle dottrine politiche e così via, si è cercato di 
dedicare tutto il tempo (e lo spazio) disponibile all’esposizione di quei temi che sono 
specifici della filosofia antica, evitando di soffermarsi, come si faceva di consueto nei 
manuali adatti ai moduli di vecchio ordinamento, sulle “introduzioni storiche”, sui 
“riferimenti letterari”, e su tutto quel che, più diffusamente, gli studenti potranno 
apprendere nei corsi di altri insegnamenti. Ciò ha comportato non poche, e doloro-
se, esclusioni: non si tratta in queste pagine né di Tucidide, né di Erodoto, che pure 
avrebbero avuto titolo ad essere inclusi, né si tratta della tragedia greca che, per dirla 
con Jaspers, è “un interrogare e un riflettere in figure” e dunque, secondo Jaspers, 
comprende “ciò che corrisponde alla vera e propria filosofia: il movimento, l’inter-
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rogativo, l’apertura spirituale; la commozione, lo stupore, la veracità; la mancanza di 
illusioni”. Non se ne tratta, perché di essa gli studenti sentiranno parlare altrove e 
qui, grazie a questa esclusione, potranno leggere qualche approfondimento in più 
sui temi tradizionalmente considerati specifici della filosofia antica: approfondimen-
ti critici sui presocratici, sulla maniera di leggere Platone, sulla filosofia aristotelica 
del linguaggio e così via. È forse superfluo aggiungere che queste lezioni non hanno 
alcuna ambizione di esaustività: rispondono ad un progetto didattico che si propone 
di trattare soltanto alcuni nodi tematici relativi alle filosofie dei preplatonici, dei 
sofisti, dei socratici, di Platone, di Aristotele, e delle tre principali scuole post-aristo-
teliche. Mancano del tutto alcuni argomenti, soprattutto della tarda antichità. Le 
parole greche sono state traslitterate in caratteri latini e gli accenti sono solo un’in-
dicazione di lettura. Alla fine di ognuna delle ore di lezione sono indicati alcuni ri-
ferimenti bibliografici.

Alla fine di questa pagina-premessa sono indispensabili i ringraziamenti a quanti, 
amici e colleghi, hanno aiutato l’autrice in questo lavoro di scrittura didattica, leg-
gendo e correggendo il dattiloscritto e fornendo utilissimi suggerimenti: Gianni Ca-
sertano, Serafina Rotondaro, Maddalena Meoli, Paola Zito, Mariella Palumbo, An-
gela Fedele, Valeria Sorge, Anna Palmieri. Un ringraziamento anche all’editore Lof-
fredo, che ha consentito a questo volume di essere pronto per l’inizio dei corsi 
dell’anno accademico 2004-2005, e a Mariarosaria Fortunato e Massimo Acunzo 
che hanno tanto aiutato nella correzione delle bozze.

Napoli, autunno 2004
Lidia Palumbo
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